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Provincia di Catania
Piazza Marconi – 95039 Trecastagni


RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL 
CONTO CONSUNTIVO RELATIVO ALL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2015





Introduzione

La dimostrazione dei risultati della gestione avviene mediante il Rendiconto, il quale comprende il conto del Bilancio, il Conto Economico e il Conto del Patrimonio. 
Ai sensi del combinato disposto degli artt.151 e 231 del D.Lgs.18/08/2000 n.267 al Rendiconto della Gestione è allegata una Relazione illustrativa nella quale.... “l’organo esecutivo dell’Ente esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. Evidenzia anche i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche. Analizza, inoltre, gli scostamenti principali intervenuti rispetto alle previsioni, motivando le cause che li hanno determinati”. Il Rendiconto dell’esercizio 2015 risulta essere l’ultimo esercizio a chiusura dell’applicazione dell’ordinamento contabile previsto dalle norme del D.Lgs.267/2000, precedenti all’introduzione della nuova contabilità armonizzata, di cui al D.Lgs.118/2011 così come modificato dal D.Lgs.126/2014, con il quale la gestione contabile viene rappresentata sugli schemi del D.P.R. 194/1996, ancorché la gestione 2015 sia già stata improntata in applicazione dei nuovi principi contabili. 
I risultati contabili esposti nel Rendiconto, partendo dalle voci di chiusura del Rendiconto 2014, devono pertanto tenere conto sia dell’operazione di riaccertamento straordinario avvenuta dopo l’approvazione del rendiconto medesimo, sia dei dati della gestione dell’esercizio 2015. 








SEZIONE 1


DELL’IDENTITÀ
DELL’ENTE LOCALE


Questa sezione viene strutturata nei seguenti capitoli:
1.1 - il profilo istituzionale;
1.2 - lo scenario; 
1.3 - il disegno strategico;
1.4 - le politiche gestionali;
1.5 - le politiche fiscali;
1.6 - l’assetto organizzativo;
1.7 - le partecipazioni dell’Ente;
1.8 - le convenzioni con Enti. 
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1.1 - IL PROFILO ISTITUZIONALE

In questo capitolo si dà una breve descrizione del ruolo attribuito all’Ente da norme legislative, statuto e regolamenti interni e della struttura politico-amministrativa.
L’Ente locale secondo quanto previsto dalla Costituzione è un Ente dotato di una propria autonomia, che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi, ne promuove e ne coordina lo sviluppo. 

LE FUNZIONI DELL’ENTE
Le competenze dell’Ente sono definite dalla legge nazionali o regionali che stabiliscono funzioni proprie o delegate. 
Spettano, in particolare, all’Ente locale le funzioni relative ai seguenti settori: 
• Servizi alla persona ed alla collettività 
• Sviluppo economico e turistico del territorio
• Gestione del territorio ed urbanistica

GLI ORGANI ISTITUZIONALI
Sono organi di governo del comune il Consiglio, la Giunta, il Sindaco.
Il Consiglio è l’organo di indirizzo e di controllo politico e amministrativo dell’Ente ed ha competenza limitatamente agli atti fondamentali previsti dal vigente ordinamento regionale degli EE. LL.;  La Giunta è l’organo esecutivo dell’Ente ed è composta da 4 Assessori  e dal Sindaco in base a quanto previsto dalla legge e dallo statuto dell’Ente.
Il Sindaco  esercita le funzioni che gli sono attribuite dalla legge nonché dallo statuto e dai regolamenti dell’Ente ; ai sensi del vigente ordinamento regionale degli EE. LL. ha competenza residuale rispetto agli altri organi di governo.

LO STATUTO ED I REGOLAMENTI INTERNI 
Lo statuto dell’Ente attualmente in vigore è stato approvato il  con delibera consiliare n. 36 del 27/06/2004 . 
La potestà regolamentare si esprime nei provvedimenti generali adottati dal consiglio comunale , ad oggi vigenti.
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1.2 - LO SCENARIO




Nel presente capitolo si illustra sinteticamente il contesto sociale ed economico del territorio in cui opera l’Ente, fornendo dati relativi alla popolazione, al territorio e all’economia insediata.

POPOLAZIONE
La popolazione totale residente nell’ambito territoriale dell’Ente al 31/12/2015 è pari a  n.10808. 
La distribuzione maschi e femmine è la seguente  maschi  5357 e  femmine 5451 . 
TERRITORIO 
Il territorio di competenza dell’Ente ha una superficie di Kmq .18,96
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1.3 – IL DISEGNO STRATEGICO

[bookmark: _Toc197340130]Il disegno strategico complessivo è contenuto all’interno del programma amministrativo,
 presentato agli elettori in occasione delle elezioni amministrative del 2013 e dagli stessi votato.
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1.4 - LE POLITICHE GESTIONALI

Partendo dal programma amministrativo del  nonché dai vari documenti di programmazione che si sono succeduti nel corso degli ultimi anni l’amministrazione ha individuato le proprie politiche gestionali che attraverso una sana gestione economica hanno permesso di garantire i servizi resi ai cittadini e di migliorare  le infrastrutture ed in generale l’ambiente.
Le politiche gestionali già intraprese negli anni scorsi ma affinati nel tempo sono le seguenti :
PATRIMONIO: nell’ottica del programma amministrativo sono state fornite direttive precise al fine di rendere redditizio il patrimonio dell’Ente a decorrere nell’anno 2015, come risulta dal relativo piano di performance. 
GESTIONE DELL’INDEBITAMENTO: non sono stati contratti nuovi mutui al fine di non aggravare la situazione economica dell’Ente .
 GESTIONE DEI SERVIZI: sono stati mantenuti tutti i servizi che hanno un forte contenuto di aggregazione sociale e che permettono a fasce di popolazione disagiate di poter svolgere quelle attività che migliorano lo stato psico-fisico e la qualità della vita in generale. L’attività lavorativa resa attraverso il servizio civico, poi, ha rappresentato un efficace anche se temporaneo sollievo alla piaga della disoccupazione. 
GESTIONE DELL’AMBIENTE: continua ad essere data grande attenzione alla raccolta differenziata dei rifiuti la quale, anche con misure di premialità per i cittadini virtuosi, per incentivare le famiglie che adottano comportamenti virtuosi in materia di r.d.;. Con un sistema ormai collaudato, ha raggiunto una percentuale del 50,13% .
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1.5 - LE POLITICHE FISCALI
	
La politica fiscale portata avanti negli anni ha permesso un grande recupero dell’evasione 	e questo ha consentito di assicurare la massima equità fiscale
[bookmark: P_1_6][bookmark: _Toc197340132]



1.6 – L’ASSETTO ORGANIZZATIVO


In questo capitolo viene descritta l’organizzazione complessiva dell’Ente e la sua struttura organizzativa compreso il sistema informativo integrato comunale.

LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA

L’organigramma dell’Amministrazione Comunale prevede N.7 aree alle dirette dipendenze del segretario, secondo la struttura che di seguito si riporta.







[bookmark: bookmark7]1.7 LE PARTECIPAZIONI DELL’ENTE
	DESCRIZIONE
	

	Rapporto Debito/Credito Società  partecipate al 30 novembre 2013
	

	S.I.E.
	

	Gal Valle dell'Etna e dell'Alcantara
	

	Società Consortile Taormina Etna
	

	A.T.O. 2
	

	A.CO.SE.T. S.p.A.
	

	AciAmbiente S.p.A.
	





1.8.LE CONVENZIONI DELL’ENTE
Nel 2015 sono state stipulate convenzioni con altri Enti ed in particolare le convenzione con il Comune di Aci Bonaccorsi Cer la gestione dell’ufficio CED e la convenzione per  l’utilizzo del capo settore affari finanziari . In particolare è stata stipulata la convenzione per la costituzione di una centrale unica di committenza tra i comuni di TRECASTAGNI, PEDARA, SANTA MARIA DI LICODIA, S.PIETRO CLARENZA E CAMPOROTONDO



1)ORGANIZZAZIONE GENERALE DELL’ AMMINISTRAZIONE, GESTIONE FINANZIARIA E CONTABILE E CONTROLLO;
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	n. delibere Giunta
	179

	n. deliberazioni CC
	73

	Spesa per gettoni presenza
	27552

	n. sedute NDV
	9

	Spesa sostenuta per NDV
	6840



2)ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI DI INTERESSE GENERALE DI AMBITO COMUNALE, IVI COMPRESI I SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO COMUNALE
La materia dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica è ormai da anni oggetto di continue modifiche legislative, con la conseguenza che la disciplina di settore risulta oggi decisamente confusa e frammentata. Ciò comporta notevoli difficoltà sul piano interpretativo anche perché, a volte, come nel caso in esame, capita di imbattersi in sovrapposizioni normative sostanzialmente compatibili fra loro ma potenzialmente confliggenti se non contestualizzate ovvero lette in maniera coerente con l’ordinamento.
Con particolare riferimento alle funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali, si evidenzia che queste sono state recentemente interessate da due importanti interventi legislativi: dall’art. 19 del D.L. 95 del 6 luglio 2012 (c.d. spending review) e dal comma 1 bis dell’art. 3 bis del D.L. 138/2011, introdotto con il D.L. 179 del 18 ottobre 2012.
L’art. 19 del D.L. 95/2012, che modifica l’art. 14 del D.L. 78/2010, dispone l’attribuzione in capo ai comuni di diverse funzioni fondamentali, tra le quali quella dell’organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale, e quella dell'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi.
Il comma 1 bis dell’art. 3 bis del D.L. 138/2011 stabilisce, invece, la modalità di esercizio delle funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica (compresi quelli appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di determinazione delle tariffe all'utenza per quanto di competenza, di affidamento della gestione e relativo controllo), individuando nell’ente di governo d’ambito o bacino territoriale ottimale e omogeneo, istituito o designato dalla regione ai sensi del comma 1 dello stesso articolo, l’unico soggetto legittimato ad esercitarle.
Secondo alcuni, il disposto del citato comma 1 bis sarebbe da interpretarsi con efficacia di deroga rispetto all’articolo 19 del D.L. 95/2012, per cui l’organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica spetterebbe esclusivamente all’ente di governo d’ambito o bacino (“Il ruolo degli enti locali rimane centrale, dato che l’organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale rientra tra le funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lett. p), della Cost.. Norma derogata solo per i servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, le cui funzioni di organizzazione sono esercitate dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei (art. 3-bis, comma 1-bis, del citato d.l. n. 138/2011”
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3)CATASTO, AD ECCEZIONE DELLE FUNZIONI MANTENUTE ALLO STATO DALLA NORMATIVA VIGENTE
SERVIZIO NON ATTIVO
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1. PIANIFICAZIONE URBANISTICA ED EDILIZIA DI AMBITO COMUNALE NONCHÉ LA PARTECIPAZIONE ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE DI LIVELLO SOVRACOMUNALE; 


Il pr.g. è stato approvato nell’anno 2012 . l’Ufficio ha predisposto le schede con le osservazioni per le quali sono stati espressi i pareri favorevoli di accoglimento per inserirle nelle zonizzazioni del piano. Ciò ha consentito di rilasciare le autorizzazioni relative alle osservazioni accolte. 
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1. ATTIVITÀ, IN AMBITO COMUNALE, DI PIANIFICAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE E DI COORDINAMENTO DEI PRIMI SOCCORSI 



Il Comune è dotato di piano di protezione civile e dispone di un gruppo di volontari di protezione civile dotato di modulo antincendio con personale qualificato.
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1. L’ORGANIZZAZIONE E LA GESTIONE DEI SERVIZI DI RACCOLTA, AVVIO E SMALTIMENTO E RECUPERO DEI RIFIUTI URBANI E LA RISCOSSIONE DEI RELATIVI TRIBUTI;
Dalla rilevazione dei dati in termini di quantità, i RSU prodotti, raccolti, e conferiti in discarica nel corso dell’anno 2015 sul nostro territorio, ammontano a 4.173.621 chilogrammi (vedi grafico)
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	In termini di percentuale di raccolta differenziata raggiunta, si rileva un base annua dei 30%, derivante dal rapporto RSU/RD (vedi grafico). 
	
	A far data dal 26 aprile dei corrente anno, cosi come programmato, la raccolta differenziata copre il 100% del territorio Comunale.
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	Al fine di incentivare le politiche di raccolta differenziata sono state estesi gli orari ed i giorni di apertura dei CCR, è stato redatto e distribuito alla cittadinanza il nuovo calendario della raccolta

differenziata, insieme al materiale illustrativo, di supporto alle attività della raccolta stessa.

	Si è provveduto inoltre alla rimozione di micro discariche presenti in special modo nelle zone periferiche a nord del territorio (es. c.da Cava, c.da Santa), ove al fine di scoraggiare comportamenti contrari alla Legge, bisognerebbe probabilmente incentivare/potenziare il servizio di vigilanza.


	Nel mese di novembre è stata esperita nuova gara di appalto che oltre ad implementare i servizi sopra cennati, ha introdotto lo spazzamento meccanizzato della rete viaria secondo un calendario periodico

che consente di meglio gestire il servizio. 

	Sono stati ottenuti risultati apprezzabili sia in termini di quantità

che in termini di qualità, elevando in maniera significativa gli standars di decoro urbano.

	E’ stato inoltre sottoposto alla approvazione dei Consiglio Comunale, che lo ha approvato con deliberazione nr. 26 del 13-07-2015 il “Piano di Intervento inerente l’organizzazione e la gestione del servizio di spazzamento raccolta e trasporto dei rifiuti sul territorio dell’ARO “Trecastagni” - (art. 5 comma 2 ter L.R. 09/2010 sue mm. ii) e relativo capitolato speciale di appalto e quadro economico di spesa.


	I relativi atti, unitamente al bando ed al disciplinare di gara sono stati inoltrati all’UREGA sezione di Catania per i successivi adempimenti.



Servizio tributi:
L’attività di accertamento, nei limiti della disponibilità temporale dei dipendenti assegnati all’ufficio e contrattualizzati a part-time, non ha conosciuto soste. 
In materia di Tarsu 
· sono stati emessi n.1447 avvisi di accertamento per l’annualità 2010 oltre a circa n.100 avvisi di accertamento per altre annualità per la relativa notificazione con un incasso di 100.384,83;
· Sono stati emessi n.1464 solleciti di pagamento relativi all’anno 2013 per la relativa notificazione;
· E’ stato emesso il ruolo relativo agli avvisi di accertamento relativi agli anni 2008 e 2009 per un totale di 99.877,00;
· In materia di ICI sono stati emessi circa 1100 avvisi di accertamento per le annualità 2011 e precedenti con un incasso di €.76.494,07.
E’ stato emesso il ruolo relativo agli avvisi di accertamento ICI relativi agli anni 2008, 2009 e 2010 per un totale di €.222.530,00. 
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1. PROGETTAZIONE E GESTIONE DEL SISTEMA LOCALE DEI SERVIZI SOCIALI ED EROGAZIONE DELLE RELATIVE PRESTAZIONI AI CITTADINI; 
L’art. 19 del d.l. n. 95/2012, convertito in l. 7 agosto 2012, n. 135 ha riscritto il comma 27 dell’art. 14, d.l. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e s.m., laddove individua tra le funzioni fondamentali dei comuni ai sensi dell’art. 117, comma 2, lett. p) Cost. la “progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall’articolo 118, quarto comma, della Costituzione” (lett. g). 
La legge 8 novembre 2000, n. 328 recante “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”,  introduce una sorta di rivoluzione copernicana all’interno del nostro sistema di protezione sociale e di welfare state tradizionalmente inteso.  Infatti, la nuova disciplina, tra l’altro, dispone in merito:
1. al trasferimento di poteri alle Regioni  e agli Enti Locali; 
2. all’introduzione del principio di sussidiarietà orizzontale e verticale; 
3. alla riforma delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza; 
4. al ruolo del Terzo Settore, della famiglia, delle organizzazioni di auto-mutuo aiuto; 
5. all’introduzione dei vouchers per l’acquisto delle prestazioni sociali;
6. alle forme di integrazione e di interazione sul territorio;  
7. all’introduzione della carta dei servizi sociali;
8. al sostegno domiciliare per gli anziani non autosufficienti;
9. alle autorizzazioni e all’accreditamento;
10. alle figure professionali sociali.
Durante l’anno 2015 è è stato confermato  il distacco di un’assistente sociale, previa procedura di ricerca dei Comuni con cui convenzionarsi ai sensi dell’art. 14 del CCNL 2004, rimasta inevasa nonostante sia stata comunicata a tutti i Comuni della Provincia. A fine anno si è proceduto al convenzionamento col Comune di Ragalna per l’utilizzo della figura dell’assistente sociale .
In particolare sono stati assicurati i servizi di assistenza domiciliare agli anziani, l’assistenza igienico – personale nelle scuole. 
Particolare attenzione è stata posta sui servizi ai sensi della L. 328 attivando tutti i fondi. E stata conclusa la progettazione fondi PAC , 2° riparto per l’infanzia, per tutto il distretto
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1. EDILIZIA SCOLASTICA PER LA PARTE NON ATTRIBUITA ALLA COMPETENZA DELLE PROVINCE, ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEI SERVIZI SCOLASTICI; 

Nell’anno 2015 sono stati i contratti per i lavori di manutenzione straordinaria, ristrutturazione della  scuola elementare di via vittime di via fani e i  lavori di manutenzione straordinaria, ristrutturazione edile e delle reti di distribuzione del calore, centrale termica e degli elementi illuminanti, ai fini del miglioramento della sicurezza del plesso della scuola media comunale sita in via Machiavelli
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1. POLIZIA MUNICIPALE E POLIZIA AMMINISTRATIVA LOCALE; 


Relativamente all’area vigilanza,nel rispetto dei compiti istituzionali, gli agenti municipali hanno conseguito i seguenti risultati con riferimento ai dati disponibili

N. Verbali contravvenzioni                                                442
N. Incidenti rilevati                                                                48
N. Verbali di controllo redatti                                              41
N. Notifiche effettuate                                                       2400
N. Controlli casco protettivo e cinture di sicurezza       180
N. Controlli velocità art. 142 c.d.s.                                      92
N. Controlli abusivismo commerciale                           				                200
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1. TENUTA DEI REGISTRI DI STATO CIVILE E DI POPOLAZIONE E COMPITI IN MATERIA DI SERVIZI ANAGRAFICI NONCHÉ IN MATERIA DI SERVIZI ELETTORALI E STATISTICI, NELL’ ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI COMPETENZA STATALE;
I servizi demografici gli Uffici di Statistica, Anagrafe, Stato Civile, Elettorale, Leva e altri servizi non tipicamente anagrafici,  con l’imperante informatizzazione e col progredire della vita moderna hanno assunto una funzione determinante, sia dal punto di vista del movimento della popolazione, (che in definitiva interessa vitalmente l’economia di ogni Comune e dell’intera Nazione) sia perché costituiscono il perno intorno al quale si muove ogni altro servizio.

  E’ proprio palese che dette attività comportano l’applicazione di giurisprudenza, dottrina, norme e procedure ovvero l’interpretazione delle stesse  e l’elaborazione dei relativi  dati.

   E’ un settore  che risente continuamente degli effetti delle novità normative,  questi ultimi anni infatti sono stati contrassegnati da innovazioni legislative di vastissima portata, volte non solo a stravolgere la suddivisione di competenze tra  stato ed altri enti territoriali, ma anche mirate a rendere più efficiente, più moderna e rapida  l’azione della pubblica amministrazione soprattutto demandando agli Uffici Demografici miriadi di competenze.
Ricordiamo tra gli ultimi gli adempimenti relativi all’anpr e le ultime novità in materia di divorzio breve con aggravio di competenze in capo agli uffici
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GIUSTIZIA; 
Il Comune non ha optato per il mantenimento degli uffici del Giudice di Pace
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1. TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITÀ CULTURALI; 
Durante l’anno 2015 sono state svolte le seguenti attività:

	·  “Libriamoci” :  giornate per la promozione della lettura nelle scuole.  Incontri di lettura  presso la biblioteca comunale delle classi quarte e quinte di scuola primaria dell’ Istituto comprensivo Ercole Patti di Trecastagni ; 

	· “Merenda in biblioteca”  : Attività  per bambini dai 4 agli 8 anni : teatro dei burattini, merenda, letture guidate e giochi con i libri ;   

	· Vasilissa : fiaba russa tratta dai racconti di N. Afanasiev. Spettacolo per bambini dai 5 ai 10 anni realizzato dal Centro teatrale siciliano Iarba/Gria di Catania ;

	· “Alla ricerca dell’amore perduto” :  per riscoprire il piacere della lettura ( a voce alta, a più voci, lettura teatrale… ), progetto sperimentale rivolto ai ragazzi della scuola secondaria di primo grado  ;

	 

	Nel 2015  è stata redatta ed aggiunta in appendice al Regolamento della biblioteca comunale con Del. n.70 del 22/12/2015 la normativa che regolamenta l’ utilizzo di Internet per gli utenti della biblioteca comunale.

	A carico del Cap.376526 Es. fin. 2015 della Regione Sicilia sono stati restaurati e consegnati alla biblioteca a Dicembre 2015  tre volumi antichi e di pregio facente parte del suo Fondo Antico.

	Il restauro dei volumi  potrebbe servire da spunto per la programmazione di attività didattiche e laboratori di restauro da proporre alle scuole, sotto la supervisione e la collaborazione della Soprintendenza, allo scopo di far conoscere ai ragazzi il libro antico e alcune tecniche del restauro ( sbiancare le carte, cucire il libro
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1. POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO; 
Anche nell’anno 2015 si è svolta la gara podistica Trecastagni Star . Particolare attenzione è dedicata alle politiche giovanili ed alle attività sportive in particolare con manifestazioni che coinvolgono le fasce d’età giovani.
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1. TURISMO; 
Nel settore ricreativo-turistico hanno avuto regolare continuità di svolgimento manifestazioni ormai ben consolidate: il Carnevale, l’evento religioso e turistico relativo ai festeggiamenti per i Santi martiri, la festa del castagno e i mercatini di Natale
[image: BD21318_]
15) SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ; 
· Servizio commercio 
Nell’anno 2015 si è registrata una frenetica richiesta di chiusura di imprese e altrettante apertura di nuovi esercizi commerciali. Sicuramente ciò rappresenta da un lato le difficoltà gestionali delle imprese dovute alla congiunta economica che attanagli il paese Italia, dall’altro la voglia di ripartire investendo in attività economiche che dovrebbero dare una spinta allo sviluppo locale.
Sicuramente l’attività ordinaria è molto sostenuta ed i relativi procedimenti necessitano di essere seguiti tenendo conto dei termini di conclusione stabiliti dalla legge.
Inoltre con determina dirigenziale n. 32/2015 si è provveduto ad avviare la proceduta per la concessione di n.3 aree pubbliche per l’installazione di chioschi per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande. Tale procedura è stata avviata a fine anno per permettere di perfezzionare la decorrenza dei termini per ricorrere avverso le determinazioni di decadenza dei precedenti aggiudicatari inadempienti nella realizzazione ed avvio dell’attività messa a banco.


1. POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE
Il Comune è convenzionato con i Comuni di Gravina Di Catania, Mascalucia, Nicolosi, Pedara, San Giovanni La Punta, Sant’Agata Li Battiati, Viagrande e Tremestieri per la gestione del centro per l’impiego
[image: BD21318_]
 CONCLUSIONI DEL SINDACO
Abbiamo rispettato il patto di stabilità e tutti gli altri obblighi di legge. C’è stata una costante attenzione agli equilibri di bilancio attraverso un’attenta e oculata gestione delle spese. Sono state parzialmente ridotte le tasse senza compromettere gli equilibri di bilancio e anzi aumentando i servizi. Dietro ogni intervento c’è una strategia. Nessuna azione è stata sganciata da una seria programmazione. 
La scelta, ad esempio, di ridurre del 35% gli oneri di urbanizzazione ha fatto raddoppiare gli introiti derivanti dalle concessioni edilizie e ha dato un contributo per il rilancio di settori importanti.
Durante l’anno potrà essere avviata la procedura per la devoluzione di mutui residui non utilizzati (circa 150 mila euro) e completate alcune importantissime opere pubbliche. Basti ricordare, a tal riguardo, soltanto il centro di aggregazione giovanile, le scuole, l’asilo nido, l’impianto di illuminazione a LED, la pensilina davanti alle scuole elementari, la bambinopoli, l’estensione della raccolta differenziata ecc…
Abbiamo posto le basi per una nuova visione dello sviluppo sostenibile. Investimenti, risparmio energetico, gestione dei rifiuti, qualità ambientale.
Gli obiettivi futuri verranno indicate nel Dup.
Il Dup, come è noto, assorbe sia la relazione previsionale e programmatica sia il piano generale di sviluppo. Nel Dup è compresa anche la programmazione in materia di lavori pubblici e patrimonio. Verranno indicati gli indirizzi strategici da perseguire entro la fine del mandato.
I risultati raggiunti in tre anni di amministrazione sono, però, oggettivamente molto positivi. Mai è stato realizzato così tanto in così poco tempo.





ORGANO POLITICO


SEGRETARIO COMUNALE COCOMUNALE


SETTORE AFFARI GENERALI E SOCIALI


SETTORE TRIBUTI


SET.  AFF. FINANZIARI 


SETTORE LL.PP. E MANUTENTIVI


SETTORE URBANISTICA E PATRIMONIO


NUCLEO DI VALUTAZIONE


CONTROLLO DI GESTIONE


SETTORE POLIZIA MUNICIPALE
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